
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Soggetto imputato: 
□ Datore di lavoro pubblico ×××× Datore di lavoro privato □ C.S.E. □ Dirigente 

□ Responsabile dei lavori □ Committente □ Preposto □ R.S.P.P. 
□ Lavoratore □ Altro: 
 
□ Assoluzione    
×××× Condanna: □ pena detentiva □ pena pecuniaria 

 Concorso di colpa: - 
 Quantum: - 
 
Evento 
□ Mancata tutela: □ non infortunio 
×××× Danno materiale: ×××× infortunio     □ non infortunio:          □ lesioni         ××××  morte           
 
Fattispecie 
Incaricato di pulire la parte esterna della canna fumaria sul tetto di un capannone, operando al di fuori della passerella di 
camminamento e senza l'ìmbracatura con relativa fune di trattenuta, precipitava dall'alto al suolo nel momento in cui 
metteva i piedi su un instabile pannello in vetroresina. 
 
Soggetto leso 
×××× Operaio □ Artigiano □ Impiegato  □ Imprenditore □ Altro:  

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
×××× Cantiere □ Fabbrica  □ Ufficio □ Altro:  

□ Pubblico □ Privato   
 
Principio di diritto: 
L'obbligo di cooperazione imposto dalla normativa antinfortunistica non può intendersi come obbligo del committente 
di intervenire in supplenza dell'appaltatore tutte le volte in cui costui ometta, per qualsiasi ragione, di adottare le misure 
di prevenzione prescritte a tutela soltanto dei suoi lavoratori, poiché la cooperazione, se così si intendesse, si 
risolverebbe in un'inammissibile ingerenza del committente nell'attività propria dell'appaltatore al punto di stravolgere 
completamente la figura dell'appalto. L'obbligo della cooperazione tra committente ed appaltatore è limitato 
all'attuazione delle misure prevenzionali rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto dell'esecuzione delle opere 
appaltate, vanno ad incidere sia sui dipendenti dell'appaltante sia su quelli dell'appaltatore. Ne consegue che, qualora 
per la natura e le caratteristiche dell'attività commissionata, questa si possa svolgere in una zona o in un settore 
separato, senza che i rischi si estendano fino a coinvolgere i dipendenti del committente, quest'ultimo non ha alcun 
motivo di intervenire sull'appaltatore.   
 
Note:  
 
Esito: Rigetta il ricorso di V.G.. Dichiara inammissibile il ricorso di C.C. e condanna entrambi i ricorrenti in solido al 
pagamento delle spese processuali ed il C.C., inoltre, al versamento di Euro 1.000,00 alla Cassa delle Ammende 
 
Esito sintesi 
□ Annullamento senza rinvio □ Rigetto del ricorso ××××  Ricorso inammissibile 

 
Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
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cod. 97 
 
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da NuovaQuasco ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


